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INTRODUZIONE

La 13a edizione dell’Annuario statistico “Sicilia 2014” si propone ancora una volta come sintesi conoscitiva aggiornata a disposizione dell’utenza pubblica, per rispondere al meglio al fabbisogno di dati sulla realtà dell’Isola. Dall’edizione del 2006, questo lavoro è svolto in collaborazione con l’Ufficio ISTAT per la Sicilia, in base ad una Convenzione che ha reso possibile la sinergia delle fonti e delle risorse disponibili, oltre che alcune efficaci innovazioni di metodo. I dati raccolti nelle tabelle, relativi alle variabili più importanti per descrivere il contesto regionale, sono organizzati  in modo uniforme per ogni sezione. Si fornisce, infatti, per ciascun indicatore, una serie storica dei dati regionali che può consentire di delineare le tendenze di medio periodo e la scomposizione a livello provinciale dell’ultimo anno della serie temporale. Viene inoltre quasi sempre riportato il confronto del dato regionale con le ripartizioni Nord-Centro e Sud-Isole, e con quello complessivo nazionale.

La sequenza delle statistiche di settore già proposta nelle edizioni precedenti, nell’ordinamento per capitoli, dal 1° (Ambiente e territorio) al 17° (Industria), è rimasta inalterata.  Due ulteriori capitoli, come di consueto, sono monografie dedicate ad argomenti specifici. Nel primo (Cap. 18), dopo una breve storia dell’emigrazione che ha riguardato la Sicilia, viene focalizzato il passaggio a terra d’immigrazione e si analizza il fenomeno nelle dimensioni attuali, con riferimento a due principali aggregati: quello dei cittadini stranieri residenti e quello dei soggetti dotati di permesso di soggiorno, che non è sovrapponibile al primo, riguardando, per sua natura, solo gli extra comunitari. Una parte dell’analisi è pure dedicata alla distribuzione dei totali regionali nelle nove province.

Il secondo (Cap. 19) affronta proprio il tema dell’abolizione delle province  e descrive, attraverso alcuni indicatori demografici ed economici, gli effetti che la nuova Legge Regionale n.8/2014 determina nell’assetto degli enti locali, data la configurazione del territorio prevista in base  ai nuovi enti intermedi (città metropolitane e liberi consorzi di comuni). Si evidenzia così che le grandi concentrazioni urbane della regione (Palermo, Catania e Messina) non detengono necessariamente il primato del dinamismo economico e che lo schema prevalente in Sicilia è quello mutlipolare, sia con riguardo alla fruibilità dei servizi che allo spessore del tessuto produttivo.

La visione della Sicilia che i dati dell’Annuario, raccolti in 154 tabelle e 12 grafici, restituiscono nel complesso rimanda alle già note differenze strutturali e a performance non incoraggianti della qualità sociale. Molti indicatori evidenziano, inoltre, l’aggravarsi della crisi dei consumi e delle condizioni di vita che mettono a dura prova il tessuto sociale dell’Isola. Questa spirale regressiva emerge chiaramente dai dati relativi a molte variabili e nelle serie storiche quinquennali per esse riportate. Tra queste, il divario fra il tasso di occupazione regionale (39,3%) e quello nazionale (55,6%), o la scarsa incidenza della spesa siciliana in R&S sul totale dell’Italia (4,0%), nonché del PIL regionale su quello del paese (5,3%). E ancora il valore aggiunto totale regionale, che tra il 2008 e il 2012 si contrae, al netto dell’inflazione, dell’8,5% o i consumi delle famiglie che nello stesso periodo subiscono un calo del 6,8%. Nell’Isola si avvertono, tuttavia segnali di riduzione delle criticità, come il minore ricorso agli ammortizzatori sociali: le ore autorizzate di Cassa Integrazione Guadagni nella gestione dell’industria (ordinaria e straordinaria), si contraggono del 4,3% nel 2013. Nello stesso anno, inoltre, le presenze turistiche straniere sono cresciute dell’11,1%, registrando un aumento soprattutto negli esercizi extralberghieri. Gli esempi riportati non sono ancora sufficienti a mostrare una generale inversione di tendenza L’evidenza statistica induce, però, ad aggiornare i riferimenti degli osservatori e dei policy maker  per cogliere le dinamiche più significative ed orientare le decisioni pubbliche, sia in termini di analisi che di politiche di intervento.

Come per le precedenti edizioni, il volume mira a raggiungere una vasta gamma di fruitori. Per questo, esso è pubblicato (anche in lingua inglese) sulla pagina web del Servizio Statistica della Regione.
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